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fewi II sindaco «transenna» Roma 
!<r Vietato manifestare 

al Pantheon 
ein piazza del Popolo 

MAMMA MASTROLUCA 

SROMA.. Non et saranno Più 
re* del qùattrocentòmila. 

né sit-in da .quattro, gatti.-Con 
«ingoiare tempismo dopo il gi
gantesco corteo di sabato 

/ scorso, la giunta capitolina ha 
' < debbo all'unanimità di vietate 

le manifestazioni in piazza del 
; Pòpolo è in piazza della Ro-
y- «man; di fronte al Pantheon. 
% i Uf'"proposta avanzata dal sln-
.</„ dato1 Franco Carraro è stata. 
h aceona con entusiasmo dagli 
K afteati del quadripartito roma-
,:i no. U debberà, approvata ieri 

pomeriggio, chiede anche al 
. prefetto di convocare nuova-

li < mente le pani per rivedere l'in-
r fcia.sottoacrlttadaCgil,Ciste 

UkVquaai un anno fa: nel docu-
; mento si stabilivano percorsi e 

piazze per I cortei sindacali, 

* ette ora la giunta vorrebbe ri
toccare unerionnerrte in senso 

•- raavirjivo: In ultimo, ««prova» 
' dettato, che non sliannoec-' 

7 (Mdrll per nessuno, la dec> 
* stane dir .autorizzare una sola 

maratona cittadina nell'arco di 
, tmanno. 
, , «Stame* stati costretti a pren-
r- d m questa, decisione - ha 
i detto Carraro - sia per motivi 
," ambientali e di viabilità, sia 
> perchè questa povera citta è 

martoriata da una serie di ma-
nifestazioni. Siamo la capitale: 

f «vnprezzoche dobbiamo pa
ri gaie. Ma tutelando il patrimc-
; f n l o artistico monumentale». 
t' Uhiche eccezioni ammesse da 
''Canaio, durante il periodo 
£ elettorale. Per il resto bisogne-
'••& rà cercare altre soluzioni. Su 

'a aliali. Carraio non si sbilancia.. 
r i è i Insomma, tutti a casa per fa-
Bs* re largo alle auto. La delibera 

a L della giunta arriva sull'onda di 
Ili un week-end da leoni, in una 

•:; citta messa a dura prova più 
f- chedalmega corteo sulla Già-
';; dio dalla chiusura del centro 
" perequasi una giornata: misura •• 
•'• precauzionale predisposta per 
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il servizio di sicurezza in occa
sione dèlia visita di Gorbaciov 
e per consentire agli atleti che 
hanno partecipato alla mara
tona «Roma capitale» di corre
re in libertà. Macon i nuovi di
vieti si Impedirebbe di fatto lo 
svolgimento di manifestazioni 
nel centro storico. Le due piaz
ze «protette» dalla delibera si 
aggiungono infatti a piazza 
Navona. piazza di Spagna e 
del Campidoglio, mentre la re
visione del codice di autorego
lamentazione sottoscritto dai 
sindacati il 24 novembre dello 
scorso anno métterebbe in di
scussione anche gli appunta
menti pio tradizionali di piazza 
di San Giovanni, piazzale del 
Partigiani e di piazza S. Apo
stoli. • ••••• • •< -

«Mi sembra ridicolo U riferi
mento al problemi per la viabi-
Uu>.~/e<atato.u<omri>erUo di' 
Carlo Leoni-. Al Pantheon c'è-
un'Isola pedonale e In piazza-
del Popolo c'è oramai una cir
colazione limitata. Spero dav
vero che la decisione non vada 
interpretata come un senso di 
fastidio dopo la manifestazio
ne. Il mio giudizio è negativo: 
non ci possono essere prese di 
posizione unilaterali. Nessuno 
puodecidered'autorità». - -

•Se si tratta di tutelare U pa
trimonio artistico siamo dispo
sti a discutere - ha detto inve
c e Claudio Minelli, segretario 
della Camera del lavoro roma
na - . Noi abbiamo sempre ri
spettalo gli accordi, mentre 
non si pud. dire lo stesso del-
l'amministrazione». Più critico 
FuMo Vento, segretario regio
nale della Cgil. «Il Campidoglio 
non ha l'autorità formale per 
prendere simili decisoni, che 
contrastano con il diritto a ma
nifestare. É una decisione au-. 
toritaria ed oltre tutto inutile ai 
fini dello snellimento del traffi
co». 

Venti mesi di reclusione 
al responsabile nazionale 
degli enti locali del Pisi : 

Era imputato di ricettazione 

La sentenza della Corte 
d'appello di Torino 
In primo grado la pena 
era stata di 2 anni e mezzo 

L'on. Giusi La Ganga, responsabile nazionale enti 
locali del Psi, è stato Condannato dalla Corte d'ap
pello di Torino a un anno e 8 mesi per lo scandalo 
delle tangenti del 1983. Era imputato di ricettazione. 
Secondo i giudici, riscosse una mazzetta di 30 milio
ni «offerta» dal faccendiere Adriano Zampini. Il pro
curatore generale aveva proposto l'assoluzione del 
dirigente socialista. ...... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

pimoiOROio BITTI 

• i TORINO. La delusione è 
uno dei sentimenti più difficili 
da mascherare, e a Giusi La 
Ganga la si leggeva In volto. At
torniato dai cronisti dopo la 
lettura della sentenza, ha 
brontolato: «Non ho mai fatto 
commenti a questa storia, non 
ne farò neppure, ora». Ma poi 
una battutine gli è scappata: 
•Certo, questo sistema giudi
ziario e quello che è...» 

In primo grado, nell'86. Il 
Tribunale aveva comminato al 
dirigente del Psi due<«nnKe. 

. . . ^^*: 

mezzo di reclusione La Gan
ga, che ha sempre negato ogni 
addebito, non era stato pro
cessato In appello Insieme agli 
altri politici torinesi coinvolti 
nella «tangenti story» • rivelata 
dalle confessioni di Adriano 
Zampini cho aveva elargito a 
dritta e a manca I suoi quattrini 
per poter «gestire» affari di mi
liardi - perche dal Parlamento 
non era ancora giunta l'auto
rizzazione a procedere. 

L'accusaci ricettazione gli. 
ora piovuta addosso per le di

chiarazioni rilasciate in istrut
toria da Nanni Biffi Gentili, diri
gente della federazione socia
lista e fratello dell'altera vice
sindaco di Torino Enzo Biffi 
Gentili, che aveva raccontato 
d'aver consegnato a La Ganga 
30 milioni provenienti dallo 
Zampini. Lo stesso Zampini 
aveva successivamente riferito 
che la tangente, di 60 milioni, 
era in realta destinata all'as
sessore regionale Claudio Si-
monelli. Ma il Biffi Gentili ave
va deciso di dirottare metà del
la somma al centro studi dì La 
Ganga «per la logica delle cor
renti inteme al Psi». In aula, il 
•postino» delle mazzette aveva 
poi parzialmente modificato la 
sua testimonianza, sostenendo 
che La Ganga «non sapeva di 
dove gli arrivava quel denaro». 

Nell'interrogatorio di ieri, al 
responsabile della politica del 
Psi negli enti locali, che £ an
che incontrastato «padrone* 
del partito nel capoluogo sun-

balpino. sono slate mosse al
cune contestazioni. Una ri
guardava una visita da lui effet
tuata all'industria Fata di Pia
nezza, che h<) la sua sede cen
trale nell'edificio progettato da 
un famoso architetto brasilia
no. Una visita •interessata»? La 
Ganga lo ha escluso nel modo 
più assoluto: si era recato a 
Pianezza, su invito dei dirigenti 
dello stabilimento, perche cu
riosò di conoscere la straordi
naria architettura del palazzo; 
delle prospettive dell'azienda 
si era parlato solo perchè la 
chiusura di un'impresa con
corrente apriva nuovi spazi. . 
- La Ganga ha ripetuto di non 
aver mai ricevuto i 30 milioni. 
Ha spiegato che sin dall'80 
aveva «rapporti difficili» coi fra
telli Biffi Gentili, «ambiziosi e 
capaci» (in particolare, ha de
finito Enzo «uomo di grande 
intelligenza e pericolosità»). 
Nelle elezioni di quell'anno, I 
due avevano manovrato con
tro i candidati amici di La Gan

ga: insomma, è stata in sostan
za la tesi dell'imputato, se i Bif
fi mi erano contrari e «voleva
no soppiantarmi», perche mai 
avrebbero dovuto farmi avere 
dei finanziamenti? 

Il Pg Giovanni Mitola si è 
pronunciato per l'assoluzione 
con formula ampia perche la 
«Marnata di correità» fatta da 
Nanni Biffi Gentili non basta a 
condannare, occorrono, ri
scontri precisi, tanto più che 1 
non buoni rapporti esistenti 
potevano rendere in qualche 
modo «non del tutto disinteres
sate» le dichiarazioni d'accusa. 
Ma la prima Corte d'appello 
presieduta dal dotL Mario Sac
chi si è mostrata di diverso av
viso. E dopo poco più di due 
ore di camera di consiglio ha 
emesso il verdetto di condan
na. 
' L'aw. Zaccone, difensore 

dell'on. La Ganga, ha prean
nunciato ricorso in Cassazio
ne: 

Ritrovate per caso negli uffici della ragioneria comunale di Milano armi e munizioni 
3 mitragliette e 2000 munizioni del 1940 scoperte da un operaio dietro un controsoffitto 

»g*--~«'* 

passi 
Ad una cinquantina di metri da piazza del Duo
mo, negli uffici della Ragioneria comunale, è sta
to ritrovato un piccolo arsenale: tre mitragliette e 
quasi duemila munizioni. Le armi, risalenti all'e
poca della seconda guerra mondiale, erano av-. 
volte con carta da imballaggio e contenute in un 
sacco di iuta. Sui bossoli delle munizioni erano 
impresse le date 1940 e 1944. / 

Armi • munizioni ritrovate durante la ristrutturazione di un ufficio «morale 

• i MILANO, ntranquillo im: 
piegato comunale che per an
ni aveva lavorato negli uffici 
della Ragioneria comunale, in 
Piazza della Scala, mai avreb
be Immaginato di custodire in
consapevolmente un piccolo 
arsenale da guerra. • • . • 

Il ritrovamente è avvenuto 
ieri mattina, al quarto piano 
del palazzo della Ragioneria, 
per mano di un muratore di 
una ditta privata, impegnato In 
un lavoro di ristrutturazione. 
Costruito nel 1926 insieme al
l'edifìcio sede oggi della Banca 
Commerciale, lo stabile fu da 
subito sede di uffici pubblici. 
Poco tempo fa venne deciso di 
sottoporlo ad un'opera di am
modernamento, predisponen
do un piano di opere che pre
vedeva l'Installazione di un im
pianto di condizionamento e 
l'allaccio dei cavi per i termi
nali dei computer. 

fi dottor Dossi, direttore del 

tUCAeMUHNAUNI . , . 
s e l W e ' t i f Ragioneria del Co
mune di Milano, racconta cosi 
il curioso ritrovamento: «Du
rante il lavoro di abbattimento 
della controsoffittatura di una 
delle stanze al quarto piano, 
un operaio ha visto spuntare 
all'improvviso un vecchio sac
co di iuta, perfettamente ripo
sto nelle intercapedini mura
rie. All'interno del sacco, av
volto con un strato di cello-
phan ed uno di ammuffita car
ta da Imballaggio, c'era un pic
colo arsenale bellico: tré 
mitragliette e quasi duemila 
'munizioni, ' risalenti all'epoca 
della seconda guerra mondia
le. 

Sul posto è subito intervenu
ta la polizia del 1 * distretto che 
ha provveduto al sequestro 

', preventivo del materiale. Il dot
tor Capecelatro, responsabile 
di quel distretto di polizia, con-

: ferma: «I tre mitragliatori e le 
centinaia di munizioni erano 

avvolte meticolosamente con 
una carta da imballaggio che 
testimoniava da sola dell'età 
del reperti. Che si trattasse di 
armi vecchie era facilmente 
desumibile anche da un primo 
esame visivo. Le canne dei tre 
mitragliatori erano largamente 
intaccale da macchie di ruggi
ne, mentre le munizioni reca
vano impressemi bossoli due 
date: I940e 1944». 
;'Dopo un primo esame com

piuto dagli specialisti della 
questura è risultato che le armi 
rinvenute sono tutto sommato 
in buono stato di conservazio
ne: inattive da decenni, ma si
curamente funzionanti Stan
do al tipo dei reperti ritrovati, 
la polizia pensa che l'intero ar
senale possa essere apparte
nuto a qualche partigiano che 
decise di disfarsene abbando
nandolo in quell'inusuale na
scondiglio. Si tratta di armi di 
fabbricazione diversa, un fuci
le mitragliatore Mp40 tedesco, 
uno Sterri inglese ed un Tz ita
liano, non più in produzione 
da oltre mezzo secolo. 

All'interno dei grande sacco 
di luta, accanto alle armi ed ai 
proiettili, è stato anche rinve
nuto un vecchio pacchetto di 
sigarette «Nazionali» ed un bi
glietto ingiallito dal tempo con 
su scritto, con amorevole pre
mura: «Attenzione, non tocca
re». 

Ambulanza 
contro Peugeot 
Quattro persone 
carbonizzate 

Due camorristi 
arrestati 
con sette 
chili d'oro 

Inail rifiuta 
la pensione 
ignorando 
una sentenza 

Tre persone che viaggiavano a bordo di un'ambulanza ed il 
conducente di una •Peugeot» con targa CB sono morti nel
l'incendio seguito ad un incidente stradale nel quale sono ri
masti coinvolti quattro automezzi. Il grave incidente si è veri
ficato dopo le 9 sulla statale «Sannitica» nei pressi di Termo
li. L'ambulanza proveniva dall'ospedale di Larino (CB), 
condotta dai 48enne Vincenzo Venditti di Larino. doveva 
raggiungete l'ospedale di Termoli con un'ammalata. Ma-
riannina Gliosca di 74 anni, da Acquaviva Collecroci (CB), 
per una scintigrafia. Accanto all'autista viaggiava un'infer
miera, Anita Gabriele di 35 anni. I tre sono rimasti prigionieri 
nelle lamiere e sono rimasti carbonizzati. La quarta vittima è 
anch'essa un medico dell'ospedale di Larino. Vitorio Cartel
lo, radiologo, a bordo della propria «Peugeot». L'incidente 
sarebbe stato causato da un'altra autovettura che si immet
teva sulla statale da una strada laterale. La «Peugeot», per 
evitarla, avrebbe investito una RS, finendo poi sull'ambulan
za che procedeva in senso inverso. 

Oltre seicento oggetti d'oro, 
sette chili in tutto, per un va
lore di sessanta milioni di li
re, sono stati recuperati dal
la polizia di Firenze che ha 
anche arrestato due persone 
ritenute affiliate alla camor-

• > _ _ — « n a i a B i ra. Le manette sono scattate 
ai polsi di Alfonso Senatore, 

43 anni, di Vieni sul Mare (Salerno) e Camillo Paladini, 48 
anni, di Sanchirico Rapato (Potenza) ma residente a Vieni 
I due sono stati fermati nell'area di servizio «Chianti Est» del-
l'Autosole in direzione sud. Dopo alcune ore di apposta
mento lungo l'autostrada l'auto è stata intercettata e blocca- -
ta dopo un breve inseguimento. A bordo gli agenti non han- . 
no trovato armi, ma, nascosto nel vano motore dell'auto, un 
sacchetto di jeans contenente 1 sette chili d'oro. 

Da oltre un anno una anzia
na pensionata lotta contro la 
burocrazia per ottenere dal-
l'Inali di Cagliari il pagamen
to dell'indennità pensionisti
ca di 873.000 lire mensili, 
unica sua risorsa economica 

• H M H B I H B M B che per un certo periodo era 
stata riscossa su delega dalla 

figlia. La donna, Giuseppina Concas, 76 anni residente a 
Muravera (Cagliari), non e riuscita ad avere quanto le spel
ta, oltre 13 milioni, nonostante il decreto ingiuntivo del pre
tore del lavoro di Cagliari, che un mese fa ha ordinato «all'I-
nail, sede di Cagliari, di pagaie senza dilazione la somma di 
13.095.000 lire, oltre le spese, con provvisoria esecuzione 
essendovi grave pregiudizio nel ritardo per la ricorrente». 

•Una festa luminosa in una 
città buia». Con questo invito 
si terrà questa sera in una di
scoteca del centro cittadino, 
il «Cezanne», una serata spe
ciale organizzata dalle ra
gazze della federazione gio-

^mm^mmmmmm^mm„^mm, vanite comunista: Sarà natu
ralmente una festa come tut

te, ma con qualche novità: a tutte le ragazze sarà consegna-
lo un volumetto sulla sessualità e la contraccezione, il voca
bolario del movimento, una candelina e la garanzia d'essere 
riaccompagnate a casa senza problemi. Fuori dalla discote
ca ci sarà infatti un pullman, una sorta di -discobus» che, a 
richiesta, effettuerà il servizio a domicilio. 

Gli extracomunilari scende-
1 ranno nuovamente in piaz-
, za, giovedì prossimo, a Fi

renze. Le comunità di immi
grati presenti in città, assie
me a Cgil, Osi e UH. daranno 

. , , . , - i .. . . . . vita ad un sit-in in piazza Si-
• M B M - a a a i H — « • - gnoria, di fronte a Palazzo 

Vecchio. Intendono prote
stare contro la politica di indifferenza nei loro confronti del-
l'amministrazione comunale. In particolare denunciano il 
fatto che i lavori per organizzare tre centri d'accoglienza per 
gli immigrati, che dovevano essere pronti ad ottobre, non 
siano ancora iniziati nonostante ci siano già i finanziamenti . 
regionali. 

OIUSEPPC VITTORI 

Serata spedale 
della Fgd 
per le ragazze 
a Genova 

Extracomunttari 
in piazza 
giovedì 
a Firenze 

D NBL PCI C 3 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
. ad essere presenti senza eccezione a partire dalla se

duta antimeridiana di domani 21 novembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiane di oggi 20 e domani 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre. 

L'assemblea del deputati comunisti * convocata per oggi 
20 novembre alle ore 20.30. 

£ convocata per domani 21 novembre alle ore 9,30. presso 
la Sala del C.C,, la riunione della l Commissione del Co
mitato centrale (Affari Internazionali). Il compagno 
Achille Occhetto terrà la relazione sull'incontro di Mo
sca con Gorbaciov e sugli sviluppi della situazione in
ternazionale. 

D de Amedeo Damiano fu ucciso nell'87; oscuri mandante e movente 

Bologna, processo per P 
del presidente della Usi di 
Toma nelle aule di giustizia il mistero della morte di 
Amedeo Damiano, il presidente della Usi di Saluzzo 
assassinato nell'87 da due sicari. I presunti assassi
ni. Marco Sartorelli e Alessandro Pinti, sono com
parsi ieri davanti ai giudici. Ma il mandante e il mo-

| ; véhtè dell'omicidio rimangono nell'ombra, dopo 
:' cheun medico è stato prosciolto per assoluta man
canza di indizi. 

m< DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OHUMARCUOCI 

BOLOGNA. «I presunti assassi-
ni .sono In aula, ma ancora 
non sappiamo perche hanno 

• ucciso, lo voglio sapere perchè 
| mio. marito è stato assassina-
j lo». Di più non dice Giuliana 
; Testa, la vedova di Amedeo • 
J Damiano, Il presidente dell'Usi 

f J di Saluzzo gambizzato In un 
agguato nel marzo dell'87 e 
motto per un'embolia nel lu
glio dello stesso anno, dopo 

' essere stato ricoverato in un 
ceatn>speclaHzzato di Imola.', 

t'Nonostante tre anni di Indagini 
* dei magistrati • uri piemontese 
' e due bolognesi cui la compe
tenza passo dopo 11 decesso di 

., Damiano - il delitto di Saluzzo 
; * ancora avvolto nel mistero. 

L'anno scorso, il giudice istrut
tore bolognese Sergio Castal
do ha prosciolto per assoluta 
mancanza di indizi il presunto 
mandante, il direttore sanitario 
Pierluigi Ponte, entrato in con
flitto violentissimo con Damia
no dopo che questi gli aveva 
impedito di svolgere la libera 
professione all'interno dell'o
spedale. 

Secondo il magistrato bolo
gnese, in disaccordo sul punto . 
col. pm Alberto Candì, non è • 
credibile «che una banale scel
ta tra "tempo pieno" e "tempo 
definito", o precedenti contro
versie con l'Usi» potessero ave
re indotto Ponte «ad assoldare 
killer per avvertire in modo 

mafioso o intimidire Damia
no». . . . 

Da quel momento nel caso 
di Amedeo Damiano, un de
mocristiano amante della tra
sparenza e del rigore, ci sono 
due presunti colpevoli, i pluri-
pregiudicati Alessandro Pinti e 
Marco Salterelli, ma nessuna 
spiegazione del gesto che se
condo l'accusa hanno com
piuto la sera del 24 marzo '87, 
sparando a Damiano nell'an
drone di casa. Per cercare 
quella spiegazione sono venuti 
a Bologna la signora Testa, ac- • 
compagnata dai due figli mag
giori, e T'attuale presidente del
l'Usi di Saluzzo, l'architetto 
Cornacchia. Il rilievo del dibat
timento iniziato ieri a Bologna 
è sottolineato anche dalle in
terrogazioni parlamentari che 
lo hanno preceduto, tra cui 
quella sottoscritta a istruttoria : 

ancora in corso da sei senatori 
democristiani, un comunista e : 

un socialista. 

Furono le dichiarazioni di 
un detenuto genovese, Luigi 
Aversano, a far finire in carcere .-
Sartorelli e Pinti, oltre al loro . 
presunto complice Pancrazio 
Chiruzzi, che, secondo l'accu

sa, era al volante dell'auto con 
cui gli attentatori erano fuggiti. 
Secondo Aversano, sarebbe 
stato Sartorelli a confidargli, il 
27 marzo '87. un «bruti o fatto». 
Sartorelli e Pinci, secondo il 
racconto di Aversano, avevano 
ricevuto l'incarico di gambiz
zare «uno di una Usi» L'aggua
to doveva avvenire in un an
drone, ma la vittima aveva rea
gito roteando una borsa. Sarto
relli gli aveva sparato a una 
gamba. Pinti, «per megaloma
nia», aveva esploso altri due 
colpi che avevano ferito Da
miano molto gravemente. 

Chiruzzi, già In carcere per 
rapina, aveva reagito molto 
prontamente alla notifica del 
mandato di cattura, raccon
tando che il giorno dell'aggua
to si trovava a lesolo. Ma gli ac
certamenti su Chiruzzi, secon
do il pubblico ministero Alber
to Candì, furono fatti con len
tezza eccessiva. E cosi non fu 
possibile mostrare a Damiano, 
quando era ancora in vita, le 
loto degli uominiche presumi
bilmente gli avevano sparato. 
Chiruzzi fu prosciolti} come 
Ponte, A giudizio lurono rinvia
ti solo Pinti e Sartorelli. 

Neonato malato muore sii un treno diretto a Genova 

(viaggio della speranza» « 

Un neonato di 15 giorni, alletto da una malformazio
ne congenita, è morto ieri mattina sul treno che da 
Catania lo stava portando a Genova, un «viaggio del
la speranza» con destinazione l'ospedale pediatrico 
Gaslini. Ad accorgersi che il piccolo era ormai senza 
vita è stata la madre quando ha cercato di svegliarlo 
per allattarlo, ma il personale del treno è stato avver
tito solo all'arrivo a Brignole, tre ore dopo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T " ROSWLLAMICNIKNZI „ 

• i GENOVA All'alba di ieri 
mattina, su una vettura a cuc
cette di seconda classe dell' 
espresso Catania Torino, è fini- ' 
to in tragedia il «viaggio della . 
speranza» di due giovanissimi , 
coniugi siciliani e del loro figlio 
neonato, affetto da una mal
formazione congenita: il bam
bino è morto nel sonno e la 
madre se n'e accorta solo 
quando ha cercato di svegliar-
lo per la poppata delle sei. 

Francesco, questo il nome 
del bimbo, era nato 15 giorni 
fa all'ospedale di Leoforte in 
provincia di Enna, secondoge-
nito di Giuseppe Clannazzo e 
Annamaria Mauceri, entrambi : 

ventenni, residenti a Nissoria, 
piccolo centro agricolo della 

stessa provincia, lui operaio, 
lei casalinga, condizioni eco
nomiche modestissime. 

Riscontrata la malformazio
ne (relativa al midollo spina
le), Francesco era stato trasfe
rito all'ospedale di Catania e 
qui i medici avevano consiglia
to ai genitori un ricovero all'i-
stltuto Giannina Gaslini di Ge
nova, il più attrezzato ospeda
le pediatrico italiano. Affidata ' 
ai nonni la primogenita Filip
pa, di |re anni e mezzo, padre 
e madre hanno intrapreso con 
il bambino il lunghissimo viag
gio in treno da Catania al ca
poluogo ligure. Partiti a mez
zogiorno dì domenica, avreb
bero dovuto arrivare a Genova 
ieri mattina alle 7.50: verso le 3 

di notte il piccino si era mosso 
nel sonno, ma quando alle 6 
Annamaria Mauceri ha cerca
to di svegliarlo per la prima 
poppata della giornata, si è 
trovata tra le braccia un corpi-
cino già senza vita. 

I genitori, affranti, hanno 
condiviso il dramma con altri 
viaggiatori, ma al personale 
del treno l'allarme è arrivato 
solo alle 9, quando il convo
glio ha toccato con più di 
un'ora di ritardo la stazione di 
Genova-Brignole ( e attorno a 
questa circostanza gii inqui
renti stanno vagliando l'ipotesi 
che ci sia stata omissione di 
soccorso). Agli agenti della 
Polfer, avvertiti dal capotreno, 
non è rimasto che constatare 
l'accaduto; dopo di che, a det
ta della polizia, pare ci sia vo
luta una concitata ricerca tele
fonica per reperire, nelle strut
ture sanitarie pubbliche, un 
medico disponibile ad interve
nire per l'accertamento di 
morte. L'autopsia prevista per 
oggi, servirà a chiarire con 
esattezza le cause della morte; 
e intanto a Nissoria è già stata 
lanciata una colletta per aiuta
re la famiglia a riportare al 
paese il corpicino di France
sco. 

Omicìdio dì Balsorano 
In aula Michele Perruzza 
È lui Tassatine, 
di Cristina Capoccittì? 
• • AVEZZANO (L'Aquila). Pri
ma comparsa in tribunale, 
questa mattina, per Michele 
Perruzza, il muratore di Case 
Castella di Balsorano in carce
re dallo scorso 27 agosto per
ché sospettato di svere assassi
nato quattro giorni prima la ni-
potina Cristina Capoccittì. di 
soli sette anni. Dopo un perio
do in isolamento nel carcere di 
Avezzano, l'uomo è stato tra
sferito qualche settimana fa a 
Pesaro per sottrarlo alle mi
nacce degli altri detenuti, che 
sono convinti della sua colpe
volezza e decisi a punirlo se
condo il non scritto ma ferreo 
«codice d'onore» carcerario. 

Quello di oggi non è ancora 
11 processo vero e proprio, ma 
l'udienza preliminare nel cor
so della quale il Gip di Avezza
no. Giorgio Maria Rossi, dovrà 
decìdere se proscioglierlo o ' 
accogliere la richiesta di rinvio ' 
a giudizio davanti alla Corte 
d'assise dell'Aquila formulata 
dal pubblico ministero, Mario 
Pinelli. Le accuse contro Per
ruzza - che continua dispera- ' 
tamente a proclamarsi com
pletamente estraneo al delitto 

- s o n o pesantissime: omicidio ' 
volontario pluriaggravato, ratto 
a fini di libidine, occultamento 
di cadavere. Quanto basta, se 
le accuse saranno provate, per 
farlo finire all'ergastolo. 

Un'udienza, quella, di oggi, 
che fino all'ultimo ha rischiato . 
di «saltare» a causa dello scio
pero a oltranza degli avvocati , 
di Avezzano, decisi a paraliz
zare fino al 31 dicembre l'atti-
vita giudiziaria per protestare 
contro il ventilato smantella- . 
mento del tribunale della citta
dina. Una deroga approvata 
dall'assemblea di ieri consenti
rà comunque tanto ai legali di 
parte civile quanto ai difensori 
di Perruzza di partecipare alla , 
seduta. Molto probabilmente 
questi ultimi, gli avvocati Leo
nardo Casciere e Domenico 
Buccini, ex senatore socialista ' 
e presidente del consiglio del
l'Ordine forense, che hanno 
sostituito da pochi giorni gli av
vocati Mario e Cario Maccalli- '' 
ni, chiederanno un rinvio per ' 
poter studiare gli atti. Ma nei ; 
corridoi del tribunale di Avez-
zano si ritiene improbabile che ' 
la loro richiesta sia accorta. , 
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